
 
 

 
COMUNE DI PISA 

GRUPPO CONSILIARE 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 

 
 

MOZIONE 
 

CONTESTAZIONE DEL TRICOLORE DA PARTE DELLA LEGA NORD A MILANO 
 

APPRESO dagli organi di informazione dei fatti avvenuti domenica 22 u.s. a Milano, dove un 
presidio organizzato dal PSI milanese in piazza Duomo è stato costretto dalle forze dell'ordine a 
ritirare la lunga bandiera tricolore esposta in prossimità della manifestazione promossa dalla 
Lega Nord e, di fatto, a sciogliersi;   
 
RICORDATA la natura del tutto pacifica del presidio socialista, che era stato annunciato come 
testimonianza dei valori repubblicani e costituzionali in contrapposizione all'impostazione 
dichiaratamente antinazionale della manifestazione della Lega Nord;  
 
RILEVATO che durante detta manifestazione non sono mancati messaggi offensivi, cori e 
slogan contro l'Italia; 
 
RITENUTA discutibile, seppure motivata da ragioni di ordine pubblico, la decisione della 
Questura di Milano di invitare il presidio del PSI a sciogliersi, anche a seguito di pesanti 
contestazioni da parte di militanti della Lega Nord; 
 
RICORDATO che la Lega Nord ha avuto fino a pochi mesi fa importanti e dirette 
responsabilità nel governo nazionale, con gli stessi dirigenti politici che domenica scorsa dal 
palco di piazza Duomo hanno apertamente contestato i principi e i valori che sono alla base 
della democrazia italiana e dell'unità nazionale; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE 
 

1) A stigmatizzare l'impostazione dichiaratamente anti-nazionale e anti-italiana della 
manifestazione della Lega Nord, così come il comportamento dei militanti leghisti che, 
con cori e slogan, hanno impedito il pacifico svolgimento del presidio socialista 
organizzato a difesa dei valori costituzionali; 

2) A farsi interprete presso il Presidente del Consiglio dei Ministri affinché sia salvaguardata 
la supremazia dei principi della Costituzione italiana e dello Stato unitario 

   
Pisa, 25 gennaio 2012                                               Il Capogruppo P.S.I. 

                                                                                                      Giuliano Bani 


